
Il  decreto  istttisce  tn  regime  di  aitto  per  il  sostegno,  nell'intero  territorio  nazionale,  di  ntovi
investment imprenditoriali  innovatvi  e  sosteniiili  volt a  favorire  la  trasformazione  tecnologica   e
digitale  dell'impresa verso amiit  strategici per la compettvita' e la crescita sosteniiile del sistema
economico. I  programmi di investmento sono propost  da  PMI e devono essere conformi ai vigent
principi di tttela amiientale e ad elevato contentto tecnologico, coerente con il piano Transizione 4.0,
con priorita' (v. art. 6 comma 2 ) per qtelli in grado di ofrire tn partcolare contriitto agli oiietvi di
sosteniiilita' defnit dall'Unione etropea e per qtelli volt, in partcolare, a: 

    a)  favorire la transizione dell'impresa verso il paradigma

dell'economia circolare; 

    i) migliorare la sosteniiilita' energetca dell'impresa; il miglioramento ptò essere anche a legislazione
vigente  o  per  adegtarsi  a  prescrizioni  di  nattra  amministratva  ma  in  qtesto  caso  l’incremento  di
risparmio energetco deve essere pari ad almeno il 20% di qtanto richiesto (v. art. 6 comma 5); ammesse
anche le spese di constlenza per la diagnosi energetca (v. art. 7 comma 3);

Per  la  concessione  delle  agevolazioni  di  cti  al  presente  decreto  sono  disponiiili  risorse
complessivamente pari a etro  677.875.519,57 stddivise tra centro Nord e Mezzogiorno (v. art. 3).

Una qtota pari al 25 (ventcinqte) per cento delle risorse e' destnata ai  programmi propost dalle micro
e piccole imprese.

Le soglie di spese son riportate all’art. 6 comma 6 letera d).

Le spese ammissiiili sono riportate nell’art. 7.

Le agevolazioni sono concesse nei limit della Sezione 3.13 del Temporary framework nella forma del
contriitto  conto  impiant con  tna  coperttra  di  tna  percenttale  nominale  massima  delle  spese
ammissiiili riportata nell’ art. 8. Prevista tna maggiorazione per i programmi in Zona A concltsi entro 9
mesi (art. 8 comma 2).

Soggeto gestore è Invitalia.

Le agevolazioni sono concesse in iase ad tna procedtra valttatva con procedimento a sportello. Per i
termini e gli adempiment a carico dei sogget ienefciari si rimanda agli artcoli 10 e 11.

I termini e le modalità di presentazione delle domande saranno defnit con stccessivo provvedimento
del Diretore degli incentvi alle imprese del Mise.

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 10 febbraio 2022

Istttzione di tn regime di aitto per il sostegno, nell'intero territorio nazionale, di investment innovatvi
e sosteniiili propost da micro, piccole e medie  imprese, volt a favorire, in partcolare, la trasformazione
tecnologica  e  digitale,  la  transizione  verso  il  paradigma  dell'economia  circolare  e  la  sosteniiilita'
energetca. (22A02042) (GU n.78 del 2-4-2022)

                             IL MINISTRO 

                      DELLO SVILUPPO ECONOMICO 



Visto l'art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre  2006,  n.  296,

che prevede che il Ministro dello sviluppo economico puo'  isttuire,

con proprio decreto, specifci regimi di aiuto  in  conformita'  alla

normatva comunitariaa 

  Considerata l'esigenza di isttuire un apposito  regime  di  aiuto,

volto a favorire nuovi investment innovatvi  e  sostenibili  delle

imprese, al fne di  superare  la  contrazione  indota  dalla  crisi

pandemica e di orientare la ripresa degli investment  verso  ambit

strategici per  la  compettvita'  e  la  crescita  sostenibile  del

sistema  imprenditoriale,  quali  la  trasformazione  tecnologica   e

digitale dell'impresa, la transizione del tessuto economico verso  il

paradigma  dell'economia  circolare  e  l'efcienza  energetca  nei

processi produttivia 

  Vista la comunicazione della Commissione europea del 19 marzo  2020

C(2020) 1863 fnal  «uadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato

a sostegno  dell'economia  nell'atuale  emergenza  del  COVID-19»  e

successive  modifcazioni  e  integrazioni,  e,  in  partcolare,  la

Sezione 3.13 recante  Sostegno  agli  investment  per  una  ripresa

sostenibile»a 

  Visto il regolamento (UE) n. 651/2014  della  Commissione,  del  17

giugno 2014, pubblicato nella Gazzeta Ufciale dell'Unione  europea

L 187 del 26 giugno 2014, e successive modifche e integrazioni,  che

dichiara alcune categorie di aiut compatbili con il mercato  comune

in  applicazione  degli  artcoli  107  e  108   del   tratato   sul

funzionamento dell'Unione europea e, in partcolare, gli artcoli  14

e 18, che stabiliscono le condizioni per ritenere compatbili con  il

mercato comune ed esent dall'obbligo di  notfca,  rispettivamente,

gli aiut a fnalita' regionale agli investment e  gli  aiut  alle

piccole e medie imprese per servizi di consulenzaa 

  Vista la Carta degli aiut  di  Stato  a  fnalita'  regionale  per

l'Italia relatve al periodo 1º gennaio  2022  -  31  dicembre  2027,

approvata dalla Commissione europea il 2 dicembre 2021 (C(2021)  8655

fnal - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) - Italia)a 



  Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 17 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzeta  Ufciale

dell'Unione  europea  L  347  del  20  dicembre  2013,  e  successive

modifche e  integrazioni,  recante  disposizioni  comuni  sul  aondo

europeo di sviluppo regionale, sul aondo sociale europeo,  sul  aondo

di coesione, sul aondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e  sul

aondo europeo per gli afari marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni

generali sul aondo europeo di sviluppo regionale, sul  aondo  sociale

europeo, sul aondo di coesione e sul aondo  europeo  per  gli  afari

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)  n.  1083/2006

del Consiglioa 

  Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo

e del Consiglio,  del  18  luglio  2018,  che  stabilisce  le  regole

fnanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unionea 

  Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14  dicembre

2020, che isttuisce uno strumento  dell'Unione  europea  a  sostegno

della ripresa dopo la crisi COVID-19a 

  Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento  europeo  e  del

Consiglio del 23 dicembre 2020, che modifca il regolamento  (UE)  n.

1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntve e le modalita' di

atuazione  per  fornire  assistenza  allo  scopo  di  promuovere  il

superamento degli efetti della crisi nel contesto della pandemia  di

COVID-19 e delle sue conseguenze  sociali  e  preparare  una  ripresa

verde, digitale e resiliente dell'economia ( REACT-EU»)a 

  Visto, in partcolare, il nuovo obiettivo tematco   Promuovere  il

superamento degli efetti della crisi nel contesto della pandemia  di

COVID-19 e delle sue conseguenze  sociali  e  preparare  una  ripresa

verde, digitale e resiliente dell'economia»,  previsto  dal  predeto

regolamento (EU) 2020/2221 che integra gli obiettivi tematci di  cui

all'art. 9 del regolamento (UE) n. 1303/2013a 

  Vista la decisione di esecuzione (UE)  2021/182  della  Commissione

del 12 febbraio 2021, che stabilisce la ripartzione per Stato membro

delle risorse REACT-EU per l'anno 2021, e la successiva decisione  di



esecuzione (UE) 2021/2055 della Commissione del 23 novembre 2021, che

modifca la predeta decisione  2021/182  al  fne  di  stabilire  la

ripartzione per Stato membro delle risorse REACT-EU per l'anno 2022a 

  Visto il documento  Programmazione delle risorse  REACT-EU:  quadro

generale, linee di intervento e risorse» del 7 aprile 2021, trasmesso

alla Commissione europea con nota  del  Ministro  per  il  sud  e  la

coesione territoriale n. 378 del 9 aprile 2021a 

  Visto  il  Programma   operatvo   nazionale   (PON)    Imprese   e

compettvita'» 2014-2020, come modifcato da ultmo con la decisione

di esecuzione C(2021) 5865 fnale, del 3 agosto 2021, che assegna  al

Programma  operatvo  le  risorse  REACT-EU  messe   a   disposizione

dell'Italia a ttolo di entrata con destnazione specifca esterna, a

norma dell'art. 3, paragrafo 1, del citato regolamento (UE) 2020/2094

del Consiglio, per il gia' citato  nuovo  obiettivo  tematco  e  che

isttuisce, tra l'altro, il nuovo Asse prioritario VI coincidente con

il medesimo obiettivoa 

  Considerato  che,  nell'ambito  del  suddeto   Asse   prioritario,

risultano disponibili risorse pari a euro 250.207.123,57 da destnare

all'atuazione del risultato ateso 3.1  Rilancio  della  propensione

agli investment del sistema produttivo»,  atraverso  intervent  a

favore del setore produttivo avent ad oggeto i principali  aspetti

di resilienza  su  cui  le  piccole  e  medie  imprese  possono  fare

afdamento per superare l'atuale situazione di crisia 

  Visto l'art. 242, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,

convertto, con modifcazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77,

che, in atuazione delle modifche introdote  dal  regolamento  (UE)

2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del  23  aprile  2020

(Coronavirus response investment initatve plus), stabilisce che  le

Autorita' di gestone di  programmi  operatvi  2014-2020  dei  fondi

struturali europei possono richiedere l'applicazione  del  tasso  di

cofnanziamento fno al 100 per cento a carico dei fondi  UE  per  le

spese dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile che

decorre dal 1° luglio 2020 fno al 30 giugno  2021,  anche  a  valere



sulle spese emergenziali antcipate a carico dello Stato destnate al

contrasto e alla mitgazione  degli  efetti  sanitari,  economici  e

sociali generat dall'epidemia di COVID-19a 

  Visto, inoltre, il comma 2 del predeto art.  242,  che  stabilisce

che le risorse erogate dall'Unione europea  a  rimborso  delle  spese

rendicontate per le  misure  emergenziali  di  cui  al  comma  1  del

medesimo artcolo sono riassegnate alle  stesse  amministrazioni  che

hanno  proceduto  alla  rendicontazione,  fno  a   concorrenza   dei

rispettivi  import,  per  essere  destnate  alla  realizzazione  di

programmi operatvi complementari, vigent o da adotarsia 

  Visto, altresi', il comma 3 del piu' volte  citato  art.  242,  che

destna ai medesimi programmi complementari di  cui  al  comma  2  le

risorse a carico del aondo di rotazione di cui all'art. 5 della legge

16   aprile   1987,   n.   183,   rese   disponibili   per    efeto

dell'integrazione del tasso di cofnanziamento UE  dei  programmi  di

cui al predeto comma 1 dell'art. 242a 

  Vista la Circolare del Ministero dell'economia e  delle  fnanze  -

Dipartmento della Ragioneria  generale  dello  Stato  -  Ispetorato

generale per i rapport fnanziari con l'Unione europea n. 18 del  28

setembre 2020, avente ad oggeto  Anno contabile 1° luglio 2020 - 30

giugno  2021.  Certfcazione   spese   per   l'emergenza   COVID-19.

Cofnanziamento UE 100%. Programmi operatvi aESR e aSE»a 

  Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41,  con  la  quale,  in

atuazione di quanto previsto  dall'art.  242  del  decreto-legge  n.

34/2020 e per le fnalita' ivi indicate, il  Programma  complementare

 Imprese e compettvita'» e'  incrementato  dell'importo  indicatvo

programmatco di 2.064,8 milioni di  euro,  per  tenere  conto  delle

nuove risorse che vi confuiscono a seguito  dei  rimborsi  derivant

dalla rendicontazione di spese antcipate a carico dello Statoa 

  Considerato che, in considerazione della sopra richiamata  delibera

CIPESS,  nell'ambito   del   Programma   complementare    Imprese   e

compettvita'»   risultano   disponibili   risorse   pari   a   euro

337.668.396,00  per  favorire   nuovi   investment   innovatvi   e



sostenibili delle impresea 

  Visto il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno

1999, recante disposizioni generali sui aondi struturalia 

  Visto il «uadro comunitario di sostegno  per  le  Regioni  italiane

dell'obiettivo 1 2000-2006 («CS 2000-2006), approvato con decisione C

(2000) 2050 della Commissione europea del 1° agosto 2000 e aggiornato

con decisione C (2004) 4689 della Commissione europea del 30 novembre

2004, e, in partcolare, quanto previsto dal paragrafo 6.3.6  recante

 Utlizzo delle risorse liberate»a 

  Visto   il   Programma   operatvo   nazionale   (PON)     Sviluppo

imprenditoriale locale» 2000-2006 (PON SIL), approvato con  decisione

C (2000) 2342 della Commissione europea  dell'8  agosto  2000  e,  in

partcolare, il paragrafo 5.3.5 relatvo all'utlizzo  delle  risorse

liberatea 

  Vista la nota della  Direzione  generale  per  gli  incentvi  alle

imprese del Ministero dello sviluppo economico prot. n. 26621 del  31

luglio 2013 con cui,  secondo  quanto  previsto  dal  punto  3  delle

 Modalita' di atuazione  dei  progetti  fnanziat  con  le  risorse

liberate», e' stata comunicata al Dipartmento per lo sviluppo  e  la

coesione economica la nuova quantfcazione delle  risorse  liberate,

pari a euro 1.022.918.898,53  alla  data  del  30  giugno  2013,  per

efeto delle revoche  intervenute  sui  progetti  coerent  e  della

decertfcazione dal PON SIL  2000-2006  degli  import  relatvi  ai

progetti coerent non conclusi fsicamente alla data  del  30  giugno

2012a 

  Considerato che nell'ambito  della  ricognizione  efetuata  sulla

base dei dat di monitoraggio del PON SIL,  alla  data  del  presente

provvedimento e' accertata, presso la contabilita' speciale  n.  1726

 Intervent per le aree depresse» nel  cui  ambito  sono  gestte  le

predete risorse liberate, l'esistenza di risorse libere  da  impegni

programmatci per l'importo di euro 90.000.000,00a 

  Accertato che nella  predeta  contabilita'  speciale  n.  1726,  a

valere sulle risorse liberate rivenient dalla chiusura del  PON  SIL



2000-2006 libere da impegni programmatci, risultano  disponibili  le

risorse fnanziarie necessarie per procedere all'impegno suddetoa 

  Accertato che le iniziatve oggeto del presente ato rispetano  i

vincoli territoriali  (Regioni  obiettivo  1:  Basilicata,  Calabria,

Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia) e tematci del «CS  2000-2006  e

risultano coerent con gli obiettivi del PON SIL 2000-2006a 

  Tenuto conto che, con nota prot.  n.  1001  del  14  gennaio  2022,

l'Agenzia per la coesione  territoriale  ha  comunicato  la  chiusura

della procedura scrita  per  la  modifca  del  documento   Progetti

fnanziat  con  risorse  liberate  -  Modalita'  operatve  per   la

conclusione della programmazione e impiego  delle  risorse  liberate»

avviata in data 23 dicembre 2021 e,  pertanto,  e'  prorogato  al  31

dicembre  2023   il   termine   per   l'assunzione   di   impegni   e

l'efetuazione dei pagament per i progetti fnanziat  con  risorse

liberate della programmazione 2000-2006a 

  Considerato, pertanto, che, sulla base delle diverse assegnazioni e

riprogrammazioni previste dagli atti sopra citat  risultano  risorse

disponibili  da  destnare  agli  obiettivi  di  sviluppo  strategici

perseguit dalla  presente  iniziatva  pari  all'atualita'  a  euro

677.875.519,57a 

  Vista l'indagine conoscitva parlamentare su  Industria 4.0:  quale

modello applicare al  tessuto  industriale  italiano.  Strument  per

favorire la digitalizzazione delle  fliere  industriali  nazionali»,

approvata all'unanimita' nella seduta del  30  giugno  2016  dalla  X

Commissione permanente (attivita' produttive,  commercio  e  turismo)

sulla base del quale e' stato elaborato il Piano nazionale  industria

4.0  e,  in  partcolare,  le   tecnologie   abilitant   individuate

all'interno della predeta indagine conoscitvaa 

  Vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo,  al

Consiglio, al Comitato economico e  sociale  europeo  e  al  Comitato

delle regioni COM(2020) 98 fnal dell'11 marzo 2020  Un  nuovo  piano

d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa piu' pulita  e  piu'

compettva»a 



  Visto il documento elaborato dal Ministero dello sviluppo economico

e dal Ministero dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  del

mare  Verso un modello di economia circolare per l'Italia - Documento

di inquadramento e di posizionamento strategico», avente  l'obiettivo

di fornire un inquadramento generale dell'economia circolare  nonche'

di defnire, su tale tema, il posizionamento strategico dell'Italiaa 

  Visto il regolamento (UE) 2020/852 del  Parlamento  europeo  e  del

Consiglio del 18 giugno 2020, relatvo all'isttuzione di  un  quadro

che favorisce gli investment sostenibili  e  recante  modifca  del

regolamento (UE) 2019/2088, e in partcolare l'art. 9, che  individua

gli obiettivi ambientali, e l'art. 17, che defnisce il principio  di

non arrecare un danno signifcatvo ai predetti obiettivi, nonche' la

comunicazione  della  Commissione  europea  2021/C   58/01,   recante

 Orientament tecnici sull'applicazione del principio   non  arrecare

un danno signifcatvo» a norma del regolamento sul  dispositvo  per

la ripresa e la resilienza»a 

  Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione  del

4  giugno  2021,  che  integra  il  regolamento  (UE)  2020/852   del

Parlamento europeo e del  Consiglio  fssando  i  criteri  di  vaglio

tecnico che consentono di determinare a  quali  condizioni  si  possa

considerare  che  un'attivita'   economica   contribuisce   in   modo

sostanziale   alla   mitgazione   dei   cambiament   climatci    o

all'adatamento ai cambiament climatci e se  non  arreca  un  danno

signifcatvo a nessun altro obiettivo ambientalea 

  Visto il regolamento (UE) n. 523/2021 del Parlamento europeo e  del

Consiglio del 24 marzo 2021, che isttuisce il programma  InvestEU  e

che  modifca  il  regolamento  (UE)  2015/1017  e,  in  partcolare,

l'allegato V, Sezione  B,  che  defnisce  l'elenco  delle  attivita'

escluse e non fnanziabili a valere del fondo InvestEUa 

  Visto il  decreto  legislatvo  4  luglio  2014,  n.  102,  recante

 Atuazione della direttiva  2012/27/UE  sull'efcienza  energetca,

che modifca le  direttive  2009/125/CE  e  2010/30/UE  e  abroga  le

direttive  2004/8/CE  e  2006/32/CE»   e   successive   modifche   e



integrazioni e, in partcolare, l'art. 8, che deta  disposizioni  in

materia di diagnosi energetche e sistemi di gestone dell'energiaa 

  Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive  modifcazioni  e

integrazioni,  che   deta   norme   in   materia   di   procedimento

amministratvo e di dirito di accesso ai document amministratvia 

  Visto il decreto legislatvo 31 marzo 1998,  n.  123  e  successive

modifcazioni  e   integrazioni,   recante    Disposizioni   per   la

razionalizzazione degli intervent di sostegno pubblico alle imprese,

a norma dell'art. 4, comma 4, letera c), della legge 15 marzo  1997,

n. 59»a 

  Visto il decreto legislatvo 6  setembre  2011,  n.  159,  recante

 Codice delle leggi antmafa e delle misure di prevenzione,  nonche'

nuove disposizioni in materia di documentazione  antmafa,  a  norma

degli artcoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136»a 

  Vista la legge 11 novembre 2011, n.  180,  recante   Norme  per  la

tutela della liberta' d'impresa. Statuto delle imprese»a 

  Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante  legge annuale per il

mercato e la concorrenza» e, in partcolare, l'art. 1,  commi  125  e

seguent, in materia di trasparenza delle erogazioni pubblichea 

  Visto l'art. 2, comma 2, del decreto del Ministro  dell'economia  e

delle fnanze e del Ministro dello  sviluppo  economico  20  febbraio

2014, n. 57, in materia di ratng di legalita' delle impresea 

  Visto l'art. 18-ter  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34,

convertto, con modifcazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che

isttuisce,  presso  il  Ministero  dello  sviluppo   economico,   la

piataforma telematca denominata  Incentvi.gov.it»a 

  Visto il  decreto  legislatvo  8  giugno  2001,  n.  231,  recante

 Disciplina  della  responsabilita'  amministratva   delle   persone

giuridiche, delle  societa'  e  delle  associazioni  anche  prive  di

personalita' giuridica, a norma dell'art. 11 della legge 29 setembre

2000, n. 300»a 

  Visto l'art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.  78,

convertto, con modifcazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102a 



  Visto l'art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012,  n.  234  e

successive modifche e integrazioni, che  prevede  che,  al  fne  di

garantre il rispeto dei diviet  di  cumulo  e  degli  obblighi  di

trasparenza e di  pubblicita'  previst  dalla  normatva  europea  e

nazionale in materia di aiut di Stato, i soggetti pubblici o privat

che concedono ovvero  gestscono  i  predetti  aiut  trasmetono  le

relatve informazioni alla banca dat, isttuita presso il  Ministero

dello sviluppo economico ai sensi dell'art. 14, comma 2, della  legge

5 marzo 2001,  n.  57,  che  assume  la  denominazione  di   Registro

nazionale degli aiut di Stato»a 

  Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle fnanze e con il Ministro delle

politche agricole alimentari e forestali 31  maggio  2017,  n.  115,

 Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del  Registro

nazionale degli aiut di Stato, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della

legge  24  dicembre  2012,  n.   234   e   successive   modifche   e

integrazioni»a 

 

                              Decreta: 

                               Art. 1 

 

                             Defnizioni 

 

  1.  Ai  fni  del  presente  decreto,  sono  adotate  le  seguent

defnizioni: 

    a)  conto corrente vincolato»: il contrato di conto corrente  il

cui funzionamento e' disciplinato da un'apposita convenzione  tra  il

Ministero, il soggeto gestore  e  l'Associazione  bancaria  italiana

(ABI) sotoscrita nell'ambito del decreto ministeriale 9 marzo 2018,

che consente il pagamento dei fornitori dei beni agevolat  in  tempi

celeri e stretamente correlat  al  versamento  sul  suddeto  conto

corrente, da parte dell'amministrazione, delle agevolazioni spetant



al soggeto benefciario e, da parte di quest'ultmo, della quota  di

cofnanziamento del programma di investmento a suo caricoa 

    b)  delocalizzazione»: il trasferimento della stessa attivita'  o

attivita' analoga o di una loro parte da uno stabilimento situato  in

una  parte  contraente   dello   Spazio   economico   europeo   (SEE)

(stabilimento iniziale) verso lo  stabilimento  situato  in  un'altra

parte contraente del  SEE  in  cui  viene  efetuato  l'investmento

sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). Vi e' trasferimento se il

prodoto  o  servizio  nello  stabilimento  iniziale  e   in   quello

sovvenzionato serve almeno parzialmente per  le  stesse  fnalita'  e

soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tpo di client e vi

e' una perdita di post di lavoro nella stessa attivita' o  attivita'

analoga in uno degli stabiliment iniziali del benefciario nel SEEa 

    c)  DNSH»: il principio di non arrecare  un  danno  signifcatvo

agli  obiettivi  ambientali  ( Do  no  signifcant  harm»)   defnito

all'art. 17 del regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e

del Consiglioa 

    d)  energia primaria»: l'energia prodota da font rinnovabili  e

non rinnovabili che non ha subito alcun  processo  di  conversione  o

trasformazionea 

    e)  Ministero»: il Ministero dello sviluppo economicoa 

    f)  PMI»: le imprese di micro, piccola e media  dimensione,  come

defnite dalla raccomandazione della Commissione europea  2003/361/CE

del 6 maggio 2003, dal decreto del Ministro dello sviluppo  economico

18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzeta Ufciale  n.  238  del  12

otobre 2005, recante  Adeguamento alla  disciplina  comunitaria  dei

criteri di  individuazione  di  piccole  e  medie  imprese»,  nonche'

dall'allegato I del regolamento GBERa 

    g)  ratng di legalita'»: la certfcazione  isttuita  dall'art.

5-ter del decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,  convertto,  con

modifcazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.  27,  le  cui  modalita'

atuatve sono disciplinate  dalla  delibera  dell'Autorita'  garante

della concorrenza e del mercato 15  maggio  2018,  n.  27165,  e  dal



decreto dei Ministri dell'economia e delle fnanze e  dello  sviluppo

economico 20 febbraio 2014, n. 57a 

    h)  Regolamento GBER»: il  regolamento  (UE)  n.  651/2014  della

Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzeta  Ufciale

dell'Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, e successive modifche,

che dichiara alcune categorie di aiut  compatbili  con  il  mercato

interno in applicazione degli artcoli 107 e  108  del  Tratato  sul

funzionamento dell'Unione europeaa 

    i)  risparmio energetco»: la diferenza, in termini  di  energia

primaria, espressa in TEP (tonnellate equivalent di  petrolio),  fra

il consumo di  baseline» (situazione di  riferimento)  e  il  consumo

energetco   conseguente   alla   realizzazione   della   misura   di

efcientamento  energetco.  Tale  risparmio  e'  determinato,   con

riferimento   al   medesimo   servizio    reso,    assicurando    una

normalizzazione  delle  condizioni  che   infuiscono   sul   consumo

energetcoa 

    j)  soggeto gestore»: l'Agenzia nazionale per l'atrazione degli

investment e lo sviluppo d'impresa S.p.a. - Invitaliaa 

    k)  Temporary framework»: la comunicazione C(2020) 1863 fnal del

19 marzo 2020, e successive modifche, con la  quale  la  Commissione

europea ha adotato un quadro temporaneo per le misure  di  aiuto  di

Stato a sostegno dell'economia nell'atuale emergenza del COVID-19a 

    l)   unita'  produttiva»:  la  strutura  produttiva  dotata   di

autonomia   tecnica,   organizzatva,   gestonale   e    funzionale,

eventualmente artcolata su piu' sedi o impiant,  anche  fsicamente

separat ma funzionalmente collegata 

    m)  zone A»: le Regioni Molise, Basilicata,  Calabria,  Campania,

Puglia, Sicilia e Sardegnaa 

    n)   zone  diverse   dalle   zone   A»:   le   Regioni   Abruzzo,

Emilia-Romagna, ariuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Lombardia,

Marche, Piemonte, Toscana, Trentno Alto-Adige, Umbria, Valle d'Aosta

e Veneto. 

                               Art. 2 



 

         Ambito di applicazione e fnalita' dell'intervento 

 

  1. Il presente decreto isttuisce, ai sensi dell'art. 1, comma 845,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  un  regime  di  aiuto  per  il

sostegno, nell'intero territorio  nazionale,  di  nuovi  investment

imprenditoriali  innovatvi  e  sostenibili  volt  a   favorire   la

trasformazione  tecnologica  e  digitale  dell'impresa,  al  fne  di

superare la contrazione indota dalla crisi pandemica e di  orientare

la  ripresa  degli  investment  verso  ambit  strategici  per   la

compettvita' e la crescita sostenibile del sistema economico. 

  2. Ai fni di cui al comma 1, il  presente  decreto  disciplina  le

condizioni e le  modalita'  per  la  concessione  e  l'erogazione  di

agevolazioni in favore di programmi di investmento propost  da  PMI

conformi ai vigent  principi  di  tutela  ambientale  e  ad  elevato

contenuto tecnologico, coerente con il  piano  Transizione  4.0,  con

priorita' per quelli in grado di ofrire  un  partcolare  contributo

agli obiettivi di sostenibilita' defnit dall'Unione europea  e  per

quelli volt, in partcolare, a: 

    a)  favorire  la  transizione  dell'impresa  verso  il  paradigma

dell'economia circolarea 

    b) migliorare la sostenibilita' energetca dell'impresaa 

                               Art. 3 

 

                         Risorse disponibili 

 

  1. Per la concessione delle agevolazioni di cui al presente decreto

sono disponibili risorse complessivamente pari a euro  677.875.519,57

(seicentosetantasetemilioniotocentosetantacinquemilacinquecentodi

ciannove/57), di cui: 

    a)                      euro                       250.207.123,57

(duecentocinquantamilioniduecentosetemilacentoventtre/57),  per  le

Regioni  del  centro-nord  (Regioni  Emilia-Romagna,   ariuli-Venezia



Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte,  Toscana,  Valle

d'Aosta, Veneto, Umbria e Province Autonome di Bolzano e di  Trento),

a  valere  sulle  risorse  dell'iniziatva   REACT  -  EU»  destnate

all'Asse prioritario  VI  del  Programma  operatvo  nazionale  (PON)

 Imprese e compettvita'» 2014-2020a 

    b)                      euro                       427.668.396,00

(quatrocentoventsetemilioniseicentosessantotomilatrecentonovantas

ei/00), per le Regioni del mezzogiorno (Regioni Abruzzo,  Basilicata,

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia  e  Sardegna,  a  valere,

quanto              a               euro               337.668.396,00

(trecentotrentasetemilioniseicentosessantotomilatrecentonovantasei/

00), sul Programma complementare  Imprese e compettvita'» e, quanto

a euro 90.000.000,00 (novantamilioni/00), sulle risorse liberate  del

Programma operatvo nazionale (PON)  Sviluppo imprenditoriale locale»

2000-2006. Le predete  risorse  sono  utlizzate  nel  rispeto  dei

vincoli di assegnazione territoriale previst dalle font fnanziarie

di riferimento. 

  2. Una quota pari al 25 (ventcinque) per cento  delle  risorse  di

cui al comma 1 e' destnata  ai  programmi  propost  dalle  micro  e

piccole imprese. 

                               Art. 4 

 

                          Soggeto gestore 

 

  1. Per la gestone degli intervent previst dal presente  decreto,

il Ministero, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto  legislatvo

31 marzo 1998, n. 123 e dell'art. 19, comma 5, del  decreto-legge  1°

luglio 2009, n. 78,  convertto,  con  modifcazioni  dalla  legge  3

agosto 2009, n. 102, si avvale dell'Agenzia  per  l'atrazione  degli

investment e lo sviluppo d'impresa S.p.a. - Invitalia,  alla  quale

sono afdat gli adempiment tecnici  e  amministratvi  riguardant

l'istrutoria  delle  domande,  la  concessione,  l'erogazione  delle

agevolazioni, l'esecuzione dei controlli e delle ispezioni. 



  2. Gli oneri connessi alle attivita' di cui al comma 1, ai sensi di

quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislatvo n. 123 del  1998,

sono post a carico delle risorse  fnanziarie  di  cui  all'art.  3,

entro il limite massimo dell'1,5 (unovirgolacinque) per  cento  delle

medesime risorse. 

  3. Con apposita convenzione tra il Ministero e il soggeto gestore,

sono regolat i reciproci rapport connessi alle  attivita'  previste

dal presente decreto, nonche' le modalita' per il trasferimento delle

risorse fnanziarie al soggeto gestore. 

                               Art. 5 

 

                        Soggetti benefciari 

 

  1. Per benefciare delle agevolazioni di cui al presente decreto le

PMI, alla data di  presentazione  della  domanda,  devono  essere  in

possesso dei seguent requisit: 

    a)  essere  regolarmente  costtuite,  iscrite  e   attive»  nel

registro delle imprese.  Le  imprese  non  resident  nel  territorio

italiano devono essere costtuite secondo le norme di dirito  civile

e commerciale  vigent  nello  Stato  di  residenza  e  iscrite  nel

relatvo registro delle imprese e, fermo restando il  possesso,  alla

data di presentazione della domanda di agevolazione, degli  ulteriori

requisit  previst  dal  presente  artcolo,  devono  dimostrare  la

disponibilita'  dell'unita'  produttiva  oggeto  del  programma   di

investmento nel territorio nazionale,  alla  data  di  presentazione

della prima richiesta di erogazione dell'agevolazionea 

    b) essere nel pieno e libero esercizio dei  propri  diritti,  non

essere in liquidazione volontaria e non essere sotoposte a procedure

concorsualia 

    c) non essere gia' in difcolta' al 31 dicembre 2019, secondo la

defnizione di cui all'art. 2, punto 18,  del  regolamento  GBER.  La

predeta condizione  non  si  applica  alle  microimprese  e  piccole

imprese, purche' risult rispetato quanto previsto dalla letera  b)



e a condizione che le imprese interessate non abbiano ricevuto  aiut

per il salvataggio o aiut per la ristruturazionea 

    d) trovarsi in regime di contabilita'  ordinaria  e  disporre  di

almeno due bilanci approvat e depositat presso  il  registro  delle

imprese ovvero aver presentato, nel caso  di  imprese  individuali  e

societa' di persone, almeno due dichiarazioni dei reddita 

    e) essere in regola con le disposizioni  vigent  in  materia  di

normatva edilizia e urbanistca, del lavoro, della prevenzione degli

infortuni e della salvaguardia dell'ambiente ed essere in  regola  in

relazione agli obblighi contributvia 

    f) aver resttuito somme dovute a  seguito  di  provvediment  di

revoca di agevolazioni concesse dal Ministeroa 

    g) non aver efetuato, nei 2 anni  precedent  la  presentazione

della domanda, una delocalizzazione verso l'unita' produttiva oggeto

dell'investmento  in  relazione  al  quale  vengono   richieste   le

agevolazioni di cui al presente decreto,  impegnandosi  a  non  farlo

anche fno ai due anni successivi al completamento  dell'investmento

stesso. 

  2. Sono, in  ogni  caso,  escluse  dalle  agevolazioni  di  cui  al

presente decreto le PMI: 

    a) nei cui confront sia stata applicata la sanzione interdittiva

di cui all'art. 9, comma 2, letera d),  del  decreto  legislatvo  8

giugno 2001, n. 231 e successive modifche e integrazionia 

    b) i cui legali rappresentant o  amministratori,  alla  data  di

presentazione della domanda, siano  stat  condannat,  con  sentenza

defnitva o decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  o

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai  sensi  dell'art.

444 del codice di procedura penale, per  i  reat  che  costtuiscono

motvo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a

una procedura di appalto o concessione ai sensi  della  normatva  in

materia di contratti pubblici relatvi a lavori, servizi e  forniture

vigente alla data di presentazione della domandaa 

    c) che abbiano ricevuto e non rimborsato o depositato in un conto



bloccato gli aiut individuat quali illegali o  incompatbili  dalla

Commissione europeaa 

    d) nei cui confront sia  verifcata  l'esistenza  di  una  causa

ostatva  ai  sensi  della  disciplina  antmafa  di   cui   decreto

legislatvo 6 setembre 2011, n. 159a 

    e) che si trovino in altre condizioni previste dalla  legge  come

causa  di  incapacita'  a  benefciare  di  agevolazioni  fnanziarie

pubbliche o comunque a cio' ostatve. 

                               Art. 6 

 

                        Programmi ammissibili 

 

  1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente decreto  i

programmi che prevedono la realizzazione di investment  innovatvi,

sostenibili e con contenuto tecnologico elevato e coerente  al  piano

nazionale Transizione 4.0, atraverso l'utlizzo delle tecnologie  di

cui all'allegato 1, in grado di aumentare il livello di efcienza  e

di   fessibilita'   nello   svolgimento   dell'attivita'   economica

dell'impresa proponente. 

  2. Per i programmi caraterizzat da un  partcolare  contenuto  di

sostenibilita', sono previst specifci criteri di  valutazione,  che

consentono  all'impresa  proponente  di   conseguire   un   punteggio

aggiuntvo nell'ambito della procedura di accesso di cui all'art.  9,

secondo quanto ivi specifcato. A tal  fne,  sono  valorizzat,  tra

l'altro, sulla base  di  indicatori  di  sostenibilita'  dedicat,  i

programmi di cui al comma 1 volt: 

    a) alla transizione dell'impresa verso il paradigma dell'economia

circolare,  atraverso  l'applicazione   delle   soluzioni   di   cui

all'allegato 2a 

    b) al miglioramento della sostenibilita' energetca dell'impresa,

con il conseguimento, atraverso le misure di cui all'allegato 3,  di

un   risparmio   energetco,   all'interno   dell'unita'   produttiva

interessata dall'intervento, non inferiore al 10  (dieci)  per  cento



rispeto ai consumi dell'anno precedente alla data  di  presentazione

della domanda. 

  3. I  programmi  di  investmento  devono,  in  ogni  caso,  essere

fnalizzat allo svolgimento  delle  seguent  attivita'  economiche,

come specifcate nell'allegato n. 4: 

    a) attivita' manifaturierea 

    b) attivita' di servizi alle imprese. 

  4. In conformita' con i diviet e le  limitazioni  derivant  dalle

disposizioni europee di riferimento, non sono, comunque,  ammissibili

alle agevolazioni i programmi di investmento: 

    a)  inerent  al  setore   siderurgico,   del   carbone,   della

costruzione navale, delle fbre sintetche,  dei  trasport  e  delle

relatve   infrastruture,   nonche'   della   produzione   e   della

distribuzione di energia e delle infrastruture energetche,  secondo

quanto previsto dall'art. 13 del regolamento GBERa 

    b)  che  non  garantscono  il  rispeto  del   principio   DNSH,

verifcato sulla base  degli  orientament  e  delle  istruzioni  per

l'atuazione in sede nazionale degli investment per la ripresa e la

resilienza, secondo le indicazioni contenute nella circolare  RGS-MEa

n. 32 del 30 dicembre 2021  e  delle  eventuali  relatve  successive

integrazioni. In  ogni  caso,  sono  escluse  dalle  agevolazioni  le

attivita' di cui all'Allegato V,  sezione  B,  del  regolamento  (UE)

2021/523 del Parlamento europeo e del  Consiglio  che  isttuisce  il

programma InvestEU e che modifca il  regolamento  (UE)  2015/1017  e

quelle non conformi alla pertnente normatva ambientale  dell'Unione

europea e nazionale. 

  5. Non sono, altresi', ammissibili i programmi che prevedono misure

di efcientamento energetco predisposte per l'adeguamento a vincoli

normatvi o a prescrizioni di natura amministratva,  fatti  salvi  i

casi di programmi che generano risparmi energetci  addizionali,  con

un incremento pari almeno al 20 (vent) per cento dei valori previst

dai predetti  vincoli  e  prescrizioni,  ai  quali  si  applicano  le

disposizioni di cui al comma 2. 



  6. Ai fni dell'ammissibilita' alle agevolazioni,  i  programmi  di

investmento devono: 

    a) prevedere l'utlizzo delle tecnologie abilitant aferent  al

piano Transizione 4.0 riportate nell'allegato  1.  L'ammontare  delle

spese riconducibili alle predete tecnologie  deve,  in  partcolare,

risultare preponderante rispeto al totale dei cost ammissibili  del

programmaa 

    b)  essere  diretti   all'ampliamento   della   capacita',   alla

diversifcazione della produzione funzionale a otenere prodotti  mai

fabbricat in precedenza o al cambiamento fondamentale  del  processo

di  produzione  di  un'unita'  produttiva   esistente   ovvero   alla

realizzazione di una nuova  unita'  produttiva,  fato  salvo  quanto

previsto al comma 2, letera b)a 

    c) essere realizzat presso un'unita' produttiva localizzata  nel

territorio nazionale e nella disponibilita' dell'impresa alla data di

presentazione della domanda di agevolazione, fata  eccezione  per  i

programmi diretti alla realizzazione di una nuova unita'  produttiva,

nonche' per i programmi  realizzat  da  imprese  non  resident  nel

territorio  italiano,  per  i  quali   l'impresa   interessata   deve

dimostrare la predeta  disponibilita'  alla  data  di  presentazione

della prima richiesta di erogazione delle  agevolazioni,  a  pena  di

revoca delle agevolazionia 

    d)  rispetare  le  seguent  soglie  di  importo   delle   spese

ammissibili, fermo restando che i programmi di  investmento  possono

prevedere spese di importo complessivamente superiore  alle  predete

soglie e che, in tale evenienza, la parte eccedente  non  e'  oggeto

delle agevolazioni di cui al presente decreto: 

      d1) nel caso di programmi di investmento da  realizzare  nelle

zone A, spese  ammissibili  non  inferiori  complessivamente  a  euro

500.000,00 (cinquecentomila/00) e non superiori a  euro  3.000.000,00

(tremilioni/00) e, comunque, all'80 (otanta) percento del  faturato

dell'ultmo bilancio approvato e depositatoa 

      d2) nel caso di programmi di investmento da  realizzare  nelle



zone  diverse  dalle  zone  A,  spese   ammissibili   non   inferiori

complessivamente a euro 1.000.000,00 (unmilione/00) e non superiori a

euro  3.000.000,00  (tremilioni/00)  e,  comunque,  all'80  (otanta)

percento del faturato dell'ultmo bilancio approvato e depositato. 

    e)  essere  avviat  successivamente  alla  presentazione   della

domanda di cui all'art. 9. Per data di avvio del programma si intende

la data di inizio dei lavori di costruzione relatvi all'investmento

oppure  la  data  del  primo  impegno  giuridicamente  vincolante  in

relazione all'acquisizione di immobilizzazioni o di  qualsiasi  altro

impegno che renda irreversibile l'investmento, a  seconda  di  quale

condizione si verifchi prima.  L'acquisto  di  terreno  e  i  lavori

preparatori, quali la richiesta di permessi  o  la  realizzazione  di

studi di fattibilita', non  sono  presi  in  considerazione  ai  fni

dell'individuazione della data di avvio dei lavoria 

    f) prevedere un termine di ultmazione non  successivo  a  dodici

mesi dalla data del provvedimento di concessione delle  agevolazioni.

Per data di ultmazione del programma si intende la data  dell'ultmo

ttolo  di   spesa   rendicontato   e   ritenuto   ammissibile   alle

agevolazioni. 

                               Art. 7 

 

                          Spese ammissibili 

 

  1.  Sono  ammissibili  alle  agevolazioni  le  spese   stretamente

funzionali alla realizzazione dei programmi di  investmento  di  cui

all'art. 6, relatve all'acquisto di nuove immobilizzazioni materiali

e immateriali, come defnite agli artcoli 2423 e seguent del codice

civile, che riguardino: 

    a) macchinari, impiant e atrezzaturea 

    b) opere murarie, nei limit del  40  (quaranta)  per  cento  del

totale dei cost ammissibilia 

    c) programmi informatci e  licenze  correlat  all'utlizzo  dei

beni materiali di cui alla letera a)a 



    d) acquisizione  di  certfcazioni  ambientali,  secondo  quanto

specifcato dal provvedimento di cui all'art. 9, comma 2. 

  2. Ai fni dell'ammissibilita' le spese di cui al comma 1 devono: 

    a) essere relatve a immobilizzazioni, materiali  e  immateriali,

nuove di fabbrica acquistate da terzi che  non  hanno  relazioni  con

l'acquirente e alle normali condizioni di mercatoa 

    b) essere riferite a beni  ammortzzabili  e  capitalizzat,  che

fgurano nell'attivo dello stato patrimoniale del soggeto proponente

e  mantengono  la  loro  funzionalita'  rispeto  al   programma   di

investmento per almeno tre anni dalla data  di  erogazione  a  saldo

delle agevolazionia 

    c) essere riferite a beni utlizzat  esclusivamente  nell'unita'

produttiva oggeto del programma di investmentoa 

    d) essere conformi ai criteri sull'ammissibilita' delle spese per

i  programmi  cofnanziat  dai  aondi  struturali  di  investmento

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020  di  cui  al

regolamento adotato con il decreto del Presidente della Repubblica 5

febbraio 2018, n. 22a 

    e) essere pagate esclusivamente tramite  bonifci  bancari,  SEPA

Credit  Transfer  ovvero  ricevute  bancarie  (RI.BA.),  in  modo  da

consentre la piena tracciabilita' delle operazioni. A tal  fne,  il

soggeto benefciario puo' utlizzare  un  conto  corrente  vincolato

ovvero, in alternatva, uno specifco conto corrente  ordinario,  non

necessariamente dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione  del

programma di investmentoa 

    f) qualora riferite a mezzi mobili, riguardare unicamente  quelli

non  targat  stretamente  necessari  al  ciclo  di  produzione   e,

pertanto, dimensionat in base  all'efettiva  capacita'  produttivaa

tali   mezzi   mobili,   inoltre,   devono   essere    identfcabili

singolarmente e a servizio esclusivo dell'unita'  produttiva  oggeto

del programma di investmentoa 

    g)  nel  caso  di  programmi   di   investmento   diretti   alla

diversifcazione della produzione, superare almeno del 200 (duecento)



per cento il valore contabile degli attivi che vengono  riutlizzat,

come  risultante  nell'esercizio   fnanziario   precedente   l'avvio

dell'investmentoa 

    h) conformi al principio DNSH. 

  3. Per i progetti di investmento  di  cui  all'art.  6,  comma  2,

letera b), sono,  altresi',  ammissibili,  ai  sensi  e  nei  limit

dell'art. 18 del regolamento GBER, le spese avent ad oggeto servizi

di consulenza diretti alla defnizione della diagnosi  energetca  di

cui decreto legislatvo 4 luglio 2014,  n.  102  relatva  all'unita'

produttiva oggeto misure di efcientamento energetco,  nei  limit

del  3  (tre)  per  cento  dell'importo   complessivo   delle   spese

ammissibili e a condizione che  l'efetuazione  della  diagnosi  non

costtuisca un adempimento obbligatorio per l'impresa ai sensi  della

normatva di riferimento. Alle predete spese si applicano, in quanto

compatbili, le disposizioni del comma 2. 

  4. I programmi di investmento caraterizzat da un notevole  grado

di complessita'  e  integrazione  tecnico-produttiva  possono  essere

realizzat, in tuto o in parte, anche  atraverso  il  ricorso  alla

modalita' del cosiddeto contrato  chiavi in mano».  aermo  restando

che non  sono  agevolabili  prestazioni  derivant  da  attivita'  di

intermediazione  commerciale,  i  contratti   chiavi  in  mano»  sono

ammissibili solo a condizione  che  nell'ambito  degli  stessi  siano

identfcate e quantfcate monetariamente,  in  maniera  distnta  e

separata, le sole immobilizzazioni tpologicamente  ammissibili  alle

agevolazioni depurate delle component non ammissibili che concorrono

alla  fornitura,  sulla  base  delle  indicazioni  fornite   con   il

provvedimento di cui all'art. 9, comma 2. 

  5. Non sono ammesse le spese: 

    a) sostenute atraverso il sistema della locazione fnanziariaa 

    b) connesse a commesse internea 

    c) relatve a macchinari, impiant e atrezzature usata 

    d) per l'acquisto o la locazione di terreni e fabbricata 

    e) di funzionamento, ivi incluse quelle  per  scorte  di  materie



prime, semilavorat,  prodotti  fnit  e  materiali  di  consumo  di

qualsiasi generea 

    f) per consulenze e prestazioni d'opera professionale, incluse le

spese notarili, fato salvo quanto previsto al comma 3a 

    g) relatve alla formazione del personale impiegato dal  soggeto

proponente, anche laddove stretamente riferita alle immobilizzazioni

previste dal programmaa 

    h) imputabili a imposte e tassea 

    i) inerent a beni la cui installazione non  e'  prevista  presso

l'unita' produttiva interessata dal programmaa 

    j) correlate all'acquisto di mezzi targata 

    k) ascrivibili a ttoli di spesa il cui importo sia  inferiore  a

500,00 (cinquecento) euro al neto di IVA. 

                               Art. 8 

 

                      Agevolazioni concedibili 

 

  1. Le agevolazioni sono concesse, ai sensi e nei limit  di  quanto

previsto dalla sezione 3.13 del Temporary framework, nella forma  del

contributo in conto impiant, a copertura di una percentuale nominale

massima  delle  spese  ammissibili  determinata   in   funzione   del

territorio di  realizzazione  dell'investmento  e  della  dimensione

delle imprese benefciarie. In partcolare: 

    a) per i programmi di investmento da  realizzare  nelle  zone  A

ricadent nei territori delle  Regioni  Calabria,  Campania,  Puglia,

Sicilia, il contributo massimo e' pari al  60  (sessanta)  per  cento

delle spese ammissibili per le imprese di micro e piccola  dimensione

e al 50 (cinquanta) per cento per le imprese di media dimensionea 

    b) per i programmi di investmento da  realizzare  nelle  zone  A

ricadent nei territori delle regioni Basilicata, Molise e  Sardegna,

il contributo massimo e' pari al 50 (cinquanta) per cento delle spese

ammissibili per le imprese di micro e  piccola  dimensione  e  al  40

(quaranta) per cento per le imprese di media dimensionea 



    c) per i programmi  di  investmento  da  realizzare  nelle  zone

diverse dalle zone A, il contributo massimo e' pari al 35  per  cento

per le imprese di micro e piccola dimensione e  al  25  (ventcinque)

per cento delle spese ammissibili per le imprese di media dimensione. 

  2. Per le sole spese di cui all'art. 7, comma  3,  le  agevolazioni

sono concesse ai sensi e nei  limit  dell'art.  18  del  regolamento

GBER. 

  3. Per i programmi di investmento realizzat  nelle  zone  A,  nel

caso in cui il programma agevolato sia concluso entro nove mesi dalla

data di concessione delle agevolazioni, e' riconosciuta, in  aggiunta

a quanto previsto al comma 1 e nei limit delle intensita' massime di

aiuto previste dalla normatva ivi indicata,  una  maggiorazione  del

contributo in conto impiant pari a  5  (cinque)  punt  percentuali.

Tale maggiorazione viene erogata contestualmente  all'erogazione  del

saldo delle  agevolazioni,  di  cui  all'art.  10,  comma  3,  previa

verifca del rispeto delle intensita' massime di aiuto. 

  4. L'ammontare complessivo delle agevolazioni e' rideterminato  dal

soggeto  gestore  a  conclusione  del  programma  di   investmento,

efetuat i controlli di cui all'art. 12,  sulla  base  delle  spese

efettivamente sostenute dall'impresa benefciaria. 

  5.  Le  agevolazioni  concesse  in  relazione   ai   programmi   di

investmento di cui al presente  decreto  non  sono  cumulabili,  con

riferimento alle medesime spese, con  altre  agevolazioni  pubbliche,

che si confgurino come aiut di Stato notfcat ai sensi  dell'art.

108 del Tratato sul funzionamento dell'Unione europea  o  comunicat

ai sensi dei regolament  della  Commissione  che  dichiarano  alcune

categorie di aiut compatbili con il mercato interno, incluse quelle

atribuite  in   de  minimis»  ove  concesse  per   specifci   cost

ammissibili, ad eccezione di  quelle  otenute  esclusivamente  nella

forma di benefci fscali e di garanzia e  comunque  entro  i  limit

delle intensita' massime previste dalle pertnent  disposizioni  del

Regolamento GBER. 

                               Art. 9 



 

        Procedura di accesso e concessione delle agevolazioni 

 

  1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono  concesse  sulla

base di  una  procedura  valutatva  con  procedimento  a  sportello,

secondo quanto stabilito all'art. 5, comma 3, del decreto legislatvo

31 marzo 1998, n. 123 e successive modifcazioni e integrazioni. 

  2. I termini e le  modalita'  di  presentazione  delle  domande  di

agevolazione sono defnit con successivo provvedimento del diretore

generale per gli incentvi alle  imprese  del  Ministero,  pubblicato

nella  Gazzeta  Ufciale  della  Repubblica  italiana  e  nel  sito

internet del  Ministero  (www.mise.gov.it)  e  del  soggeto  gestore

(www.invitalia.it).  Con  il  medesimo   provvedimento,   sono   resi

disponibili gli schemi in base ai quali devono essere  presentate  le

domande di agevolazione e i piani di  investmento  ed  e'  precisata

l'ulteriore  documentazione  utle  allo  svolgimento  dell'attivita'

istrutoria  da  parte  del  soggeto   gestore,   ivi   inclusa   la

documentazione tecnica che deve accompagnare le istanze al fne della

dimostrazione  della  capacita'  del  programma  di  investmento  di

conseguire i partcolari obiettivi di  sostenibilita'  ambientale  di

cui all'art. 6, comma 2, nonche' sono fornit gli ulteriori  element

atti a defnire la correta atuazione degli intervent previst  dal

presente decreto. Le domande di agevolazione devono,  in  ogni  caso,

essere presentate, a partre  dalla  data  fssata  con  il  predeto

provvedimento,  esclusivamente   per   via   telematca,   atraverso

l'apposita procedura informatca resa disponibile sul  sito  Internet

del soggeto gestore. 

  3.  Ciascuna  impresa  puo'  presentare   una   sola   domanda   di

agevolazione, fata salva la possibilita'  di  presentazione  di  una

nuova domanda di agevolazione, in caso  di  rigeto  dell'istanza  in

esito alla relatva istrutoria. 

  4. Le  domande  sono  valutate  sulla  base  dei  criteri  e  degli

indicatori di cui all'allegato n. 5. Le  condizioni  e  le  eventuali



soglie minime di ammissibilita' per ciascuno dei predetti  criteri  e

indicatori, nonche' il punteggio aggiuntvo  correlato  all'eventuale

possesso da parte dell'impresa del ratng di legalita', sono defnit

con il provvedimento di cui al comma 2. 

  5. Ai sensi dell'art. 2, comma 3, del decreto legislatvo 31  marzo

1998, n. 123 e successive modifcazioni e  integrazioni,  le  imprese

benefciarie  hanno  dirito  alle  agevolazioni  esclusivamente  nei

limit  delle  disponibilita'  fnanziarie.  Il  Ministero   comunica

tempestvamente, con avviso a frma del diretore  generale  per  gli

incentvi  alle  imprese  del  Ministero  pubblicato  nella  Gazzeta

Ufciale della Repubblica  italiana,  l'avvenuto  esaurimento  delle

risorse   fnanziarie   disponibili   nell'ambito   dello   specifco

sportello. In  caso  di  insufcienza  delle  suddete  risorse,  le

domande presentate nell'ultmo giorno utle ai fni della concessione

delle  agevolazioni  sono  ammesse  all'istrutoria  in   base   alla

posizione assunta nell'ambito di una specifca  graduatoria,  fno  a

esaurimento delle medesime risorse.  La  graduatoria  e'  formata  in

ordine decrescente sulla base del  punteggio  atribuito  a  ciascuna

impresa proponente determinato dalla somma dei punteggi di  cui  agli

indicatori   i,   ii,   iii,   iv   del   criterio   di   valutazione

 Carateristche del soggeto proponente» e dei punteggi di cui  agli

indicatori i, ii,iii e iv del criterio  Sostenibilita' ambientale del

programma di investmento» di cui all'allegato n. 5. 

  6.  Il  soggeto  gestore   procede,   nel   rispeto   dell'ordine

cronologico di presentazione ovvero della graduatoria di cui al comma

5, alla verifca dei requisit e delle condizioni  di  ammissibilita'

previste dal presente decreto  e  all'istrutoria  delle  domande  di

agevolazioni  sulla  base  dei  criteri   di   valutazione   di   cui

all'allegato n. 5, completando l'istrutoria, per  ciascuna  domanda,

entro sessanta giorni  dalla  data  di  presentazione  della  stessa.

«ualora,  nel  corso  di  svolgimento  di  tale  attivita',   risult

necessario  acquisire  ulteriori  informazioni,  dat   o   document

rispeto  a  quelli  presentat  dal   soggeto   proponente   ovvero



precisazioni  e  chiariment  in  merito  alla  documentazione   gia'

prodota, il soggeto gestore puo', una sola  volta,  richiederli  al

soggeto proponente mediante una comunicazione scrita, assegnando un

termine per la loro presentazione. In  tale  circostanza,  i  termini

previst per lo svolgimento delle attivita' istrutorie sono  sospesi

fno  al  ricevimento  dei  predetti  chiariment  o  delle  predete

integrazioni. Nel caso in cui la  documentazione  richiesta  non  sia

presentata in modo completo ed esauriente entro i termini  assegnat,

la domanda di agevolazione e'  valutata  sulla  base  degli  element

disponibili. Nelle more delle attivita' di valutazione dei  programmi

di investmento e della verifca della conformita' degli stessi  alle

disposizioni nazionali e europee di riferimento, il soggeto  gestore

verifca la  vigenza  e  la  regolarita'  contributva  del  soggeto

proponente nonche' l'assenza di cause ostatve ai sensi della vigente

normatva antmafa. 

  7.  Per  le  domande  di  agevolazione  per  le  quali  l'attivita'

istrutoria si e' conclusa con esito positvo,  il  soggeto  gestore

procede  alla  registrazione  dell'aiuto  individuale  nel   Registro

nazionale degli aiut di Stato, ai sensi del regolamento  di  cui  al

decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e  delle  fnanze  e  con  il  Ministro  delle

politche agricole alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115,  e,

ove  nulla  ost,  adota  il  provvedimento  di  concessione   delle

agevolazioni.  Con  il  medesimo  provvedimento  sono  indicat   gli

investment ammessi, le agevolazioni  riconosciute,  gli  impegni  a

carico  dell'impresa  benefciaria  in  ordine,  tra  l'altro,   agli

obiettivi, alle modalita' e ai termini di realizzazione del programma

di  investmento  e  all'utlizzo  delle  font  fnanziarie  di  cui

all'art. 3, con partcolare riferimento agli adempiment  in  materia

di informazione e pubblicita', nonche' le circostanze determinant la

revoca delle agevolazioni. 

  8. Per le domande che hanno  otenuto  un  punteggio  inferiore  al

minimo previsto al comma 4 o ritenute, comunque, non ammissibili  per



insussistenza dei  requisit  soggettivi  e  oggettivi  previst  dal

presente decreto, il soggeto  gestore  comunica  i  motvi  ostatvi

all'accoglimento della domanda ai sensi dell'art. 10-bis della  legge

7 agosto 1990, n. 241 e successive modifcazioni e integrazioni. 

                               Art. 10 

 

                    Erogazione delle agevolazioni 

 

  1. Le agevolazioni sono erogate dal soggeto gestore in non piu' di

tre stat di avanzamento lavori, a  seguito  della  presentazione  di

richieste da parte delle imprese benefciarie, avanzate in  relazione

a ttoli di spesa, anche singoli,  inerent  alla  realizzazione  del

programma di  investmento,  per  un  ammontare  almeno  pari  al  25

(ventcinque) per cento  dell'importo  complessivo  dell'investmento

ammesso, ad eccezione dell'ultma richiesta di  erogazione  che  puo'

essere riferita ad un importo inferiore. Le agevolazioni sono erogate

secondo una delle seguent modalita': 

    a) sulla base di  ttoli  di  spesa  non  quietanzat  atraverso

l'utlizzo di un conto corrente vincolatoa 

    b)  sulla  base  di  ttoli  di  spesa   quietanzat   atraverso

l'utlizzo di un conto corrente bancario ordinario. 

  2. Con il provvedimento di cui all'art. 9, comma 2,  sono  defnite

le modalita' di  presentazione  delle  domande  di  erogazione  e  di

rendicontazione dei  cost  nonche'  la  relatva  documentazione  da

allegare. 

  3. La richiesta di erogazione a saldo delle  agevolazioni  concesse

deve essere presentata entro e non oltre  60  giorni  dalla  data  di

ultmazione dell'investmento come  defnita  all'art.  6,  comma  6,

letera f). L'ammontare  delle  agevolazioni  spetant  e'  defnito

sulla  base  dell'investmento  complessivamente   ammesso   in   via

defnitva. 

  4. Ad eccezione dei beni per i quali il ttolo di spesa  presentato

costtuisce acconto, i beni relatvi  alla  richiesta  di  erogazione



devono essere fsicamente individuabili e installat presso  l'unita'

produttiva interessata dal programma di investmento entro i seguent

termini: 

    a) nel caso in cui  il  soggeto  benefciario  abbia  scelto  la

modalita' di erogazione  mediante  conto  corrente  vincolato,  entro

sessanta giorni dalla data di pagamento del relatvo ttolo di spesaa 

    b) nel caso in cui  il  soggeto  benefciario  abbia  scelto  la

modalita' di erogazione mediante conto corrente  bancario  ordinario,

alla data di presentazione della richiesta di erogazione. 

  5.  Il  soggeto  gestore  efetua  le  verifche   indicate   nel

provvedimento di cui all'art. 9, comma 2, entro sessanta giorni dalla

presentazione delle domande di erogazione e  provvede  a  erogare  le

quote di agevolazione spetant all'impresa benefciaria. 

  6. aermo restando  il  termine  di  ultmazione  del  programma  di

investmento di cui all'art. 6,  comma  6,  letera  f),  le  imprese

benefciarie sono tenute, entro sessanta giorni  dalla  presentazione

della richiesta di erogazione a saldo di cui al comma 3, a dimostrare

l'avvenuta attivazione, per l'unita' produttiva agevolata, del codice

di attivita' economica (ATECO) a cui e' fnalizzato il  programma  di

investmento, trasmetendo  la  comunicazione  efetuata  presso  il

registro delle imprese. 

                               Art. 11 

 

       Ulteriori adempiment a carico dei soggetti benefciari 

 

  1. L'impresa benefciaria,  oltre  al  rispeto  degli  adempiment

previst dagli altri artcoli del presente decreto, e' tenuta a: 

    a) mantenere le immobilizzazioni agevolate, per almeno  tre  anni

dalla data di erogazione dell'ultma quota delle agevolazioni  o,  se

successiva, dalla data di installazione dell'ultmo  bene  agevolato,

nel territorio della regione in cui e'  ubicata  l'unita'  produttiva

agevolata. Nel caso in  cui,  nei  suddetti  tre  anni,  alcuni  beni

strumentali  diventno  obsolet  o  inutlizzabili,   e'   possibile



procedere,  previa  comunicazione  al  soggeto  gestore,  alla  loro

sosttuzionea 

    b)  efetuare  i  pagament  dei  ttoli  di  spesa   atraverso

modalita' che consentano la  loro  piena  tracciabilita'  e  la  loro

riconducibilita' ai ttoli di spesa a cui si riferiscono. A tal fne,

nel caso in cui l'impresa benefciaria abbia scelto la  modalita'  di

erogazione mediante  un  conto  corrente  bancario  ordinario  e  non

dedicato, e' tenuta a efetuare distnt pagament per ciascuno  dei

ttoli di spesa, esclusivamente atraverso SEPA Credit Transfer o con

ricevute bancarie (RI.BA.)a 

    c)  tenere  a  disposizione  tutti  i  document  giustfcatvi,

relatvi alle  spese  rendicontate,  nei  dieci  anni  successivi  al

completamento del programma di investmento.  In  ogni  caso,  tenuto

conto di quanto stabilito  dall'art.  140  del  regolamento  (UE)  n.

1303/2013 del Parlamento e del Consiglio  europeo,  del  17  dicembre

2013, i document giustfcatvi di spesa  devono  essere  conservat

soto forma di originali o, in casi debitamente  giustfcat,  soto

forma di copie autentcate o  su  support  per  i  dat  comunemente

accetat, comprese le versioni eletroniche di document originali o

i document esistent  esclusivamente  in  versione  eletronica  che

rispondano a standard di sicurezza accetata 

    d) consentre e favorire, in ogni fase  del  procedimento,  anche

mediante sopralluoghi, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni

e monitoraggi dispost dal Ministero,  dal  soggeto  gestore,  dalla

Commissione europea e da  altri  organismi  nazionali  o  dell'Unione

europea competent in materia, al fne  di  verifcare  lo  stato  di

avanzamento dei programmi  e  le  condizioni  di  mantenimento  delle

agevolazionia 

    e) corrispondere a tute le richieste  di  informazioni,  dat  e

rapport tecnici periodici disposte  dal  Ministero  o  dal  soggeto

gestore allo  scopo  di  efetuare  il  monitoraggio  dei  programmi

agevolata 

    f)  garantre  che  sia  mantenuto  un  sistema  di  contabilita'



separata  o  una  codifcazione  contabile  adeguata  per  tute   le

operazioni relatve all'intervento, ferme restando le norme contabili

nazionalia 

    g) comunicare tempestvamente eventuali variazioni  dei  soggetti

sotopost alla verifca antmafa, ai sensi dell'art. 85 del decreto

legislatvo 6  setembre  2011,  n.  159  e  successive  modifche  e

integrazioni, intervenute nel periodo di realizzazione del  programma

di investmentoa 

    h) adempiere agli obblighi di  pubblicazione  delle  agevolazioni

ricevute, ai sensi di  quanto  previsto  dall'art.  1,  comma  125  e

seguent, della legge 4 agosto 2017, n. 124 e successive modifche  e

integrazioni. Ai predetti fni, le imprese benefciarie sono tenute a

rilasciare la dichiarazione prevista dall'art. 1, comma 125-quinquies

della predeta legge n. 124  del  2017  nella  nota  integratva  del

bilancio  oppure,  ove  non  tenut   alla   redazione   della   nota

integratva, sul proprio sito internet o, in  mancanza,  sul  portale

digitale   delle   associazioni   di   categoria   di   appartenenza.

L'inosservanza di tale obbligo comporta l'applicazione delle sanzioni

previste dalla predeta disciplina. 

    i) adempiere a tutti gli obblighi e consentre lo svolgimento  di

tute le attivita' previst in materia di monitoraggio,  controllo  e

pubblicita'  dalla  normatva  europea  relatva  all'utlizzo  delle

risorse di  cui  all'art.  3,  secondo  le  indicazioni  fornite  dal

Ministeroa 

    j) aderire a tute  le  forme  ate  a  dare  idonea  pubblicita'

dell'utlizzo delle risorse fnanziarie di cui  all'art.  3,  con  le

modalita' allo scopo individuate dal Ministero. 

                               Art. 12 

 

                 Monitoraggio, ispezioni e controlli 

 

  1. In ogni fase del  procedimento  il  Ministero  puo'  efetuare,

anche per il tramite del soggeto  gestore,  controlli  e  ispezioni,



anche a campione, sulle iniziatve agevolate, al fne  di  verifcare

le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle  agevolazioni,

nonche' l'atuazione degli intervent fnanziat. 

  2. A conclusione del programma di investmento, il soggeto gestore

efetua un controllo sull'avvenuta realizzazione  del  programma  di

investmento. In tale fase, il Ministero provvede ad  efetuare  una

verifca in loco  per  un  campione  signifcatvo  di  programmi  di

investmento  agevolat,   nominando   un'apposita   commissione   di

accertamento. Il campione  e'  defnito  sulla  base  di  criteri  di

estrazione casuale in modo da  assicurare  la  verifca  in  loco  su

almeno il 10 (dieci) per cento dei programmi giunt a conclusione. Il

campione  selezionato  deve  essere  composto,  per  almeno   il   50

(cinquanta) per cento, da programmi con un importo degli investment

superiore a euro 750.000,00 (setecentocinquantamila/00).  Gli  oneri

delle commissioni di accertamento sono post a carico  delle  risorse

di cui all'art. 3. 

                               Art. 13 

 

                             Variazioni 

 

  1. Eventuali variazioni  dell'impresa  benefciaria  conseguent  a

operazioni societarie o a cessioni a qualsiasi ttolo dell'attivita',

nonche'  variazioni  relatve  agli  obiettivi  complessivi  o   alla

localizzazione dei progetti, devono essere tempestvamente comunicate

al soggeto  gestore  afnche'  proceda  alle  opportune  verifche,

valutazioni  e  adempiment,  anche  al  fne  della  verifca  della

permanenza  dei  requisit   soggettivi   e   delle   condizioni   di

ammissibilita'  dell'iniziatva  agevolata.  La  comunicazione   deve

essere accompagnata da  un'argomentata  relazione  illustratva.  Nel

caso in cui le  verifche  e  valutazioni  si  concludano  con  esito

negatvo, il soggeto gestore procede alla revoca delle agevolazioni. 

  2.  aermo  restando  il  rispeto  degli  obiettivi  connessi  alla

realizzazione del progeto, le variazioni rispeto  alla  domanda  di



agevolazione  che  riguardano  l'ammontare  complessivo  delle  spese

sostenute, nonche' l'importo rendicontato per specifche categorie di

spesa, non  devono  essere  preventvamente  comunicate  al  soggeto

gestore e sono valutate in fase di erogazione del contributo. 

                               Art. 14 

 

                               Revoche 

 

  1. Le agevolazioni di cui al  presente  decreto  sono  revocate  in

misura totale nei seguent casi: 

    a) assenza di uno o  piu'  requisit  di  ammissibilita',  ovvero

documentazione irregolare per fatti comunque  imputabili  all'impresa

benefciaria e non sanabilia 

    b)  mancata  realizzazione  del  programma  di  investmento  nei

termini di cui all'art. 6, comma  6,  letera  f).  La  realizzazione

parziale del programma di investmento comporta la revoca totale  nel

caso in cui la parte realizzata non risult organica e funzionalea 

    c) mancata attivazione,  con  riferimento  all'unita'  produttiva

agevolata e nei termini indicat all'art. 10,  comma  6,  del  codice

ATECO di attivita' economica  cui  e'  fnalizzato  il  programma  di

investmentoa 

    d)  fallimento  dell'impresa  benefciaria  ovvero  apertura  nei

confront  del  medesimo  di  altra  procedura  concorsuale,  laddove

intervenut    antecedentemente    alla    data    di     ultmazione

dell'investmento e fata  salva  la  possibilita'  per  il  soggeto

gestore di valutare, nel caso di apertura nei confront  dell'impresa

benefciaria di una procedura concorsuale diversa dal fallimento,  la

compatbilita' della  procedura  medesima  con  la  prosecuzione  del

programma di investmento agevolatoa 

    e)  sussistenza  di  una  causa  di  divieto  in  relazione  alla

normatva antmafa, secondo quanto stabilito all'art. 94,  comma  2,

del decreto  legislatvo  6  setembre  2011,  n.  159  e  successive

modifche e integrazionia 



    f) trasferimento, entro cinque anni  dalla  data  di  conclusione

dell'iniziatva  o  del  completamento  dell'investmento  agevolato,

dell'attivita' economica specifcamente  incentvata  o  di  una  sua

parte,  in  violazione  delle  previsioni  di  cui  all'art.  5   del

decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertto,  con  modifcazioni,

dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Ai  fni  della  valutazione  della

presente causa di revoca si considera il trasferimento dell'attivita'

economica efetuata da parte  della  medesima  impresa  benefciaria

dell'aiuto ovvero da altra impresa che sia con essa  in  rapporto  di

controllo o collegamento ai sensi dell'art. 2359 del codice civilea 

    g) accertamento della violazione del principio DNSH. 

  2. Con riferimento ai casi di revoca totale  di  cui  al  comma  1,

l'impresa benefciaria non ha dirito alle quote  residue  ancora  da

erogare e deve resttuire il benefcio gia' erogato, maggiorato degli

interessi di legge e, ove ne ricorrano i presuppost, delle  sanzioni

amministratve pecuniarie di cui all'art. 9 del  decreto  legislatvo

31 marzo 1998, n. 123. 

  3. Le agevolazioni di cui al  presente  decreto  sono  revocate  in

misura parziale nei seguent casi: 

    a) mancato mantenimento dei beni per l'uso previsto nella regione

in cui e' ubicata l'unita' produttiva nei termini  indicat  all'art.

11, comma 1, letera a)a 

    b) cessione, nei  3  anni  successivi  alla  data  di  erogazione

dell'ultma quota delle agevolazioni,  della  proprieta'  dell'unita'

produttiva  oggeto  del  programma  di  investmento  agevolato   ad

un'altra impresa non in possesso dei requisit  di  accesso  indicat

dal presente decretoa 

    c) modifca sostanziale, nei tre anni  successivi  alla  data  di

erogazione  dell'ultma  quota  delle  agevolazioni,   dell'attivita'

economica e/o della capacita' produttiva  oggeto  del  programma  di

investmento che alteri la natura, gli obiettivi o le  condizioni  di

atuazione del programma agevolato comprometendone il raggiungimento

degli obiettivi originaria 



    d) realizzazione  parziale  del  programma  di  investmento  nei

termini di cui all'art. 6, comma 6, letera f). Nel caso  in  cui  la

parte di investmento realizzata risult organica  e  funzionale,  si

procede alla revoca parziale delle  agevolazioni  limitatamente  alla

parte corrispondente agli investment non realizzata 

    e) mancata  installazione  dei  beni  oggeto  del  programma  di

investmento agevolato nei termini  di  cui  all'art.  10,  comma  4,

purche'  la  parte  di  investmento  realizzata  relatva  ai   beni

istallat risult organica e funzionalea 

    f) mancato rispeto del divieto di cumulo delle  agevolazioni  di

cui all'art. 8, comma 5, purche' la parte di investmento  realizzata

relatva ai beni ammessi risult organica e funzionale. 

  4. Con riferimento ai casi di revoca di cui al comma 3: 

    a) Nei casi di cui alle letere  a),  b)  e  c)  e'  riconosciuta

all'impresa   benefciaria   esclusivamente   la   quota   parte   di

agevolazioni commisurata al periodo in cui  e'  stato  verifcato  il

pieno rispeto degli obblighia 

    b) nei casi  di  cui  alle  letere  d)  ed  e)  e'  riconosciuta

all'impresa   benefciaria   esclusivamente   la   quota   parte   di

agevolazioni commisurata ai beni  in  relazione  ai  quali  e'  stato

verifcato il pieno rispeto degli obblighi ivi indicata 

    c) nel caso di cui alla letera f)  e'  riconosciuta  all'impresa

benefciaria esclusivamente la quota parte di agevolazioni riferibile

ai beni per i quali l'impresa non ha benefciato di altri aiut. 

  5. Le agevolazioni di  cui  al  presente  decreto  sono,  altresi',

revocate in misura totale o parziale, in  relazione  alla  natura  ed

entta' dell'inadempimento, nel caso di inadempimento degli ulteriori

obblighi previst agli artcoli 11 e 12, nonche' nei casi di  mancato

o parziale raggiungimento degli obiettivi previst dal  programma  di

investmento, e in tutti gli altri casi previst dal provvedimento di

concessione. 

                               Art. 15 

 



                         Disposizioni fnali 

 

  1. L'operatvita' delle disposizioni di cui al presente decreto  e'

subordinata all'autorizzazione da parte della Commissione europea  ai

sensi dell'art. 108, paragrafo  3,  del  Tratato  sul  funzionamento

dell'Unione europea. 

  2. La registrazione del regime  di  aiut  nel  Registro  nazionale

degli aiut di Stato di cui all'art. 52 della legge 24 dicembre 2012,

n. 234 e successive modifcazioni e integrazioni  e'  efetuata  dal

Ministero. Il soggeto  gestore  provvede  alla  registrazione  degli

aiut individuali, nel medesimo registro, secondo quanto previsto dal

decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e  delle  fnanze  e  con  il  Ministro  delle

politche agricole alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115. 

  3. Con il provvedimento di cui all'art. 9, comma 2,  e'  pubblicato

l'elenco degli oneri informatvi per le imprese previst dal presente

decreto, ai sensi dell'art. 7, commi 1 e 2, della legge  11  novembre

2011, n. 180. 

  4. Ai sensi dell'art. 18-ter del decreto-legge 30 aprile  2019,  n.

34, convertto, con modifcazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,

sulla piataforma telematca  Incentvi.gov.it»  sono  pubblicate  le

informazioni  relatve  alla  misura  agevolatva  isttuita  con  il

presente provvedimento. 

  Il  presente  decreto  sara'  trasmesso  ai  competent  organi  di

controllo e pubblicato  nella  Gazzeta  Ufciale  della  Repubblica

italiana. 

 

    Roma, 10 febbraio 2022 

 

                                               Il Ministro: Giorgetti 

Registrato alla Corte dei cont il 22 marzo 2022 

Ufcio  di  controllo  sugli  atti  del  Ministero  dello   sviluppo



economico, del  Ministero  delle  politche  agricole,  alimentari  e

forestali e del turismo, n. 217 

                                                           Allegato 1 

                                                (artcolo 6, comma 1) 

 

      Elenco delle tecnologie abilitant individuate dal piano 

   Transizione 4.0 ate a consentre la trasformazione tecnologica 

                       e digitale dell'impresa 

 

 

=====================================================================

|      | TECNOLOGIE ABILITANTI |            Descrizione             |

+======+=======================+====================================+

|      |                       |Soluzioni che consentono            |

|      |                       |l'evoluzione delle macchine verso   |

|      |                       |una maggiore autonomia,             |

|      |                       |fessibilita' e collaborazione, sia |

|      |                       |tra loro sia con gli esseri umani,  |

|      |                       |dando vita a robot con aumentate    |

|      |                       |capacita' cognitvea applicata      |

|      |                       |all'industria per migliorare la     |

|      |                       |produttivita', la qualita' dei      |

|      |Advanced manufacturing |prodotti e la sicurezza dei         |

|1     |solutons              |lavoratori.                         |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Processi per la produzione di       |

|      |                       |oggetti fsici tridimensionali,     |

|      |                       |potenzialmente di qualsiasi forma e |

|      |                       |personalizzabili senza sprechi, a   |

|      |                       |partre da un modello digitale, che |

|      |                       |consente un'ottimizzazione dei cost|

|      |                       |in tuta la catena logistca e del  |

|2     |Additve manufacturing |processo distributvo.              |



+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Impiego della tecnologia digitale   |

|      |                       |per aggiungere dat e informazioni  |

|      |                       |alla visione della realta' e        |

|      |                       |agevolare, ad esempio, la selezione |

|      |                       |di prodotti e part di ricambio, le |

|      |                       |attivita' di riparazione e in       |

|      |                       |generale ogni decisione relatva al |

|      |                       |processo produttivo al fne         |

|      |                       |dell'arricchimento della percezione |

|      |                       |sensoriale umana mediante           |

|      |                       |informazioni, in genere manipolate e|

|      |                       |convogliate eletronicamente, che   |

|      |                       |non sarebbero percepibili con i     |

|3     |Realta' aumentata      |cinque sensi.                       |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Soluzioni fnalizzate, in ottica di |

|      |                       |integrazione, alla modellizzazione  |

|      |                       |e/o alla simulazione del proprio    |

|      |                       |comportamento nello svolgimento del |

|      |                       |processo (sistema cyberfsico)      |

|      |                       |facendo riferimento al conceto di  |

|      |                       |digital twin, ovvero alla           |

|      |                       |disponibilita' di un modello        |

|      |                       |virtuale o digitale di un sistema   |

|      |                       |generico (macchina, impianto,       |

|      |                       |prodoto, etc.) al fne di          |

|      |                       |analizzarne il comportamento con    |

|      |                       |fnalita' predittive e di           |

|4     |Simulaton             |ottimizzazione.                     |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Soluzioni che consentono            |

|      |                       |l'integrazione automatzzata con il |



|      |                       |sistema logistco dell'impresa con  |

|      |                       |fnalita' quali il tracciamento     |

|      |                       |automatzzato di informazioni di    |

|      |                       |natura logistca, con la rete di    |

|      |                       |fornitura, con altre macchine del   |

|      |                       |ciclo produttivo (integrazione      |

|      |                       |Machine-to-Machine). Rientrano tra  |

|      |                       |queste anche le soluzioni           |

|      |                       |tecnologiche digitali di fliera    |

|      |                       |fnalizzate all'ottimizzazione della|

|      |                       |gestone della catena di            |

|      |                       |distribuzione e della gestone delle|

|      |                       |relazioni con i diversi atori, le  |

|      |                       |piataforme e applicazioni digitali |

|      |                       |per la gestone e il coordinamento  |

|      |                       |della logistca con elevate         |

|      |                       |carateristche di integrazione     |

|      |                       |delle attivita' di servizio, i      |

|      |                       |sistemi eletronici per lo scambio  |

|      |Integrazione           |di dat (electronic data            |

|5     |orizzontale e vertcale|interchange, EDI).                  |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Implementazione di una rete di      |

|      |                       |oggetti fsici (things) che         |

|      |                       |dispongono intrinsecamente della    |

|      |                       |tecnologia necessaria per rilevare e|

|      |                       |trasmetere, atraverso internet,   |

|      |                       |informazioni sul proprio stato o    |

|      |                       |sull'ambiente esterno. L'Internet of|

|      |                       |things (IoT) e' composto da un      |

|      |                       |ecosistema che include gli oggetti, |

|      |                       |gli apparat e i sensori necessari  |

|      |                       |per garantre le comunicazioni, le  |



|      |                       |applicazioni e i sistemi per        |

|      |                       |l'analisi dei dat introducendo una |

|      |                       |nuova forma di interazione, non piu'|

|      |                       |limitata alle persone, ma tra       |

|      |                       |persone e oggetti, denotata anche   |

|      |                       |come Man-Machine Interacton (MMI), |

|      |Internet of things e   |e pure tra oggetti e oggetti,       |

|6     |Industrial internet    |Machine to Machine (M2M).           |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Implementazione di un'infrastrutura|

|      |                       |Cloud IT comune, fessibile,        |

|      |                       |scalabile e open by design per      |

|      |                       |condividere dat, informazioni e    |

|      |                       |applicazioni atraverso internet    |

|      |                       |(raccolt da sensori e altri        |

|      |                       |oggetti, e dal consumatore stesso)  |

|      |                       |in modo da seguire la trasformazione|

|      |                       |dei modelli di business con la      |

|      |                       |capacita' necessaria abilitando     |

|      |                       |fessibilita', rilasci contnui di  |

|      |                       |servizi con cicli di vita ridotti a |

|      |                       |mesi, innovazione progressiva e     |

|      |                       |trasversalita', l'interoperabilita' |

|      |                       |di soluzioni, anche eterogenee, sia |

|      |                       |aperte che proprietarie, con un     |

|      |                       |eventuale slancio a nuovi processi  |

|      |                       |digitali e a nuove modalita' di     |

|      |                       |interazione tra aziende, citadini e|

|7     |Cloud                  |PA.                                 |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Tecnologie, processi, prodotti e    |

|      |                       |standard necessari per proteggere   |

|      |                       |collegament, dispositvi e dat da |



|      |                       |accessi non autorizzat,            |

|      |                       |garantendone la necessaria privacy e|

|      |                       |preservandoli da atacchi e minacce |

|      |                       |informatche ricorrendo a servizi di|

|8     |Cybersecurity          |risk e vulnerabilty assessment.     |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Tecnologie digitali in grado di     |

|      |                       |raccogliere e analizzare, con       |

|      |                       |strument che trasformano in        |

|      |                       |informazioni, enormi quantta' di   |

|      |                       |dat eterogenei (struturat e non) |

|      |                       |generat dal web, dai dispositvi   |

|      |                       |mobili e dalle app, dai social media|

|      |                       |e dagli oggetti connessi, al fne di|

|      |                       |rendere i processi decisionali e le |

|      |                       |strategie di business piu' veloci,  |

|      |                       |piu' fessibili e piu' efcient   |

|      |                       |abilitando analisi real tme,       |

|      |                       |predittive e anche atraverso       |

|      |                       |l'utlizzo di innovazioni di        |

|9     |Big data e Analytcs   |frontera quali i Sistemi Cognitvi.|

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Sistema tecnologico capace di       |

|      |                       |risolvere problemi o svolgere       |

|      |Intelligenza           |compit e attivita' tpici della    |

|10    |artfciale            |mente e dell'abilita' umana.        |

+------+-----------------------+------------------------------------+

|      |                       |Tecnologie e protocolli informatci |

|      |                       |che usano un registro condiviso,    |

|      |                       |distribuito, replicabile,           |

|      |                       |accessibile simultaneamente,        |

|      |                       |architeturalmente decentralizzato  |

|      |                       |su basi critografche, tali da     |



|      |                       |consentre la registrazione, la     |

|      |                       |convalida, l'aggiornamento e        |

|      |                       |l'archiviazione di dat sia in      |

|      |                       |chiaro che ulteriormente protetti da|

|      |                       |critografa verifcabili da ciascun|

|      |                       |partecipante, non alterabili e non  |

|11    |Blockchain             |modifcabili.                       |

+------+-----------------------+------------------------------------+

 

 

                                                           Allegato 2 

                                    (artcolo 6, comma 2, letera a)) 

 

       Elenco delle soluzioni tecnologiche in grado di rendere 

         il processo produttivo piu' sostenibile e circolare 

 

 

              +-------+-------------------------------+

              |       |Soluzioni ate a consentre un |

              |       |utlizzo efciente delle      |

              |       |risorse, il tratamento e la   |

              |       |trasformazione dei rifut,    |

              |       |compreso il riuso dei materiali|

              |       |in un'ottica di economia       |

              |       |circolare o a "rifuto zero" e |

              |   1   |di compatbilita' ambientale.  |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Tecnologie fnalizzate al      |

              |       |raforzamento dei percorsi di  |

              |       |simbiosi industriale           |

              |       |atraverso, ad esempio, la     |

              |       |defnizione di un approccio    |

              |       |sistemico alla riduzione,      |



              |       |riciclo e riuso degli scart   |

              |       |alimentari, allo sviluppo di   |

              |       |sistemi di ciclo integrato     |

              |       |delle acque e al riciclo delle |

              |   2   |materie prime.                 |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Sistemi, strument e           |

              |       |metodologie per la fornitura,  |

              |       |l'uso razionale e la           |

              |   3   |sanifcazione dell'acqua.      |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Soluzioni in grado di aumentare|

              |       |il tempo di vita dei prodotti e|

              |       |di efcientare il ciclo       |

              |   4   |produttivo.                    |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Utlizzo di nuovi modelli di   |

              |       |packaging intelligente (smart  |

              |       |packaging) che prevedano anche |

              |       |l'utlizzo di materiali        |

              |   5   |recuperat.                    |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Implementazione di sistemi di  |

              |       |selezione del materiale        |

              |       |multleggero al fne di        |

              |       |aumentare le quote di recupero |

              |       |e di riciclo di materiali      |

              |   6   |piccoli e leggeri.             |

              +-------+-------------------------------+

 

 

                                                           Allegato 3 

                                    (artcolo 6, comma 2, letera b)) 



 

                Elenco delle misure ate a migliorare 

              la sostenibilita' energetca dell'impresa 

 

 

              +-------+-------------------------------+

              |       |Introduzione di sistemi di     |

              |       |monitoraggio dei consumi       |

              |   1   |energetci.                    |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Nuova installazione o          |

              |       |sosttuzione di impiant ad    |

              |       |alta efcienza ovvero di      |

              |       |sistemi e component in grado  |

              |       |di contenere i consumi         |

              |       |energetci correlat al ciclo  |

              |       |produttivo e/o di erogazione   |

              |   2   |dei servizi.                   |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Utlizzo di energia termica o  |

              |       |eletrica recuperata dai cicli |

              |   3   |produttivi.                    |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Installazione di impiant di   |

              |       |produzione di energia termica o|

              |       |eletrica da fonte rinnovabile |

              |   4   |per l'autoconsumo.             |

              +-------+-------------------------------+

              |       |Soluzioni ate a consentre un |

              |       |miglioramento dell'efcienza  |

              |       |energetca degli edifci in cui|

              |       |e' esercitata l'attivita'      |

              |   5   |economica.                     |



              +-------+-------------------------------+

 

 

                                                           Allegato 4 

                                                (artcolo 6, comma 3) 

 

            Elenco delle attivita' economiche ammissibili 

 

Le singole attivita' ammissibili fanno riferimento, al  fne  di  una

loro  correta   e   puntuale   individuazione,   ai   codici   della

Classifcazione delle attivita' economiche ATECO  2007,  alla  quale,

pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento. 

 

Attivita' manifaturiere: sono ammissibili le attivita' economiche di

cui alla sezione C della Classifcazione delle  attivita'  economiche

ATECO 2007, con le esclusioni indicate nell'artcolo 6, comma 4. 

 

Attivita' di servizi alle  imprese:  sono  ammissibili  le  attivita'

economiche riportate nella seguente tabella: 

 

+--------------+---------------------------+------------------------+

|Codice ATECO  |                           |                        |

|2007          |Descrizione Classe         |Note                    |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |                           |Limitatamente al        |

|              |                           |tratamento delle acque |

|              |                           |refue di origine       |

|              |                           |industriale tramite     |

|              |                           |processi fsici, chimici|

|              |                           |e biologici come        |

|              |                           |diluizione, screening,  |

|              |Raccolta e depurazione     |fltraggio,             |

|37.00.0       |delle acque di scarico     |sedimentazione, ecc.    |



+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |                           |Limitatamente a quelli  |

|              |                           |di origine industriale e|

|38.1          |Raccolta dei rifut       |commerciale             |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|Codice ATECO  |                           |                        |

|2007          |Descrizione Classe         |Note                    |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |                           |Limitatamente a quelli  |

|              |                           |di origine industriale e|

|38.3          |Recupero dei materiali     |commerciale             |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Magazzinaggio e attivita'  |                        |

|              |di supporto ai trasport,  |                        |

|              |con esclusione dei mezzi di|                        |

|52            |trasporto                  |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Servizi postali e attivita'|                        |

|53            |di corriere                |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Mense e catering           |                        |

|              |contnuatvo su base       |                        |

|56.29         |contratuale               |                        |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Pubblicazione di elenchi e |                        |

|58.12         |mailing list               |                        |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|58.2          |Edizioni di sofware       |                        |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|61            |Telecomunicazioni          |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Produzione di sofware,    |                        |

|              |consulenza informatca e   |                        |



|62            |attivita' connesse         |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Elaborazione dei dat,     |                        |

|              |hostng e attivita'        |                        |

|63.1          |connessea portali web      |                        |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Attivita' legali e         |                        |

|69            |contabilita'               |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Attivita' di direzione     |                        |

|              |aziendale e di consulenza  |                        |

|70            |gestonale                 |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Attivita' degli studi di   |                        |

|              |architetura e             |                        |

|              |d'ingegneriaa collaudi ed  |                        |

|71            |analisi tecniche           |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Ricerca scientfca e      |                        |

|72            |sviluppo                   |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Pubblicita' e ricerche di  |                        |

|73            |mercato                    |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Altre attivita'            |                        |

|              |professionali, scientfche|                        |

|74            |e tecniche                 |Intera divisione ATECO  |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|82.20         |Attivita' dei call center  |                        |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Attivita' di imballaggio e |                        |

|              |confezionamento per conto  |                        |

|82.92         |terzi                      |                        |



+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Riparazione e manutenzione |                        |

|95.1          |di computer e periferiche. |                        |

+--------------+---------------------------+------------------------+

|              |Attivita' delle lavanderie |                        |

|96.01.01      |industriali                |                        |

+--------------+---------------------------+------------------------+

 

                                                           Allegato 5 

                                                (artcolo 9, comma 4) 

 

              Determinazione dei criteri di valutazione 

                    delle domande di agevolazione 

 

  Le  domande  di  agevolazione  che   superano   le   verifche   di

ammissibilita' di cui all'artcolo 9, comma 4,  sono  successivamente

valutate, tramite l'atribuzione di punteggi, sulla base dei seguent

criteri: 

    a) Carateristche del soggeto  proponente.  Per  tale  criterio

sono atribuit fno a 32 punt, sulla base dei seguent indicatori: 

      i. copertura fnanziaria  delle  immobilizzazioni,  determinato

sulla base del  rapporto,  relatvamente  agli  ultmi  due  esercizi

fnanziari, tra l'importo complessivo dei mezzi propri e dei debit a

medio-lungo termine sul totale  dell'importo  delle  immobilizzazioni

(massimo 8 punt)a 

      ii. copertura degli oneri fnanziari,  determinato  sulla  base

del rapporto, relatvamente agli ultmi due esercizi fnanziari,  tra

l'importo  del  margine  operatvo  lordo  e  l'importo  degli  oneri

fnanziari (massimo 8 punt)a 

      iii.  indipendenza  fnanziaria,  determinato  sulla  base  del

rapporto, relatvamente agli ultmi due esercizi fnanziari,  tra  il

totale dell'importo dei mezzi propri e l'importo totale  del  passivo

(massimo 8 punt)a 



      iv. incidenza  della  gestone  carateristca  sul  faturato,

determinato sulla base del rapporto, relatvamente  agli  ultmi  due

esercizi fnanziari, tra l'importo  del  margine  operatvo  lordo  e

l'importo del faturato (massimo 8 punt)a 

    b) «ualita' della proposta. Per  tale  criterio  sono  atribuit

fno a 48 punt, sulla base dei seguent indicatori: 

      i. qualita' della proposta progetuale,  calcolato  sulla  base

del rapporto tra gli investment ammessi ricadent  nelle  tpologie

tecnologiche di cui all'allegato n.1 e il totale  degli  investment

propost (massimo 28 punt)a 

      ii. fattibilita' tecnica, calcolato sulla base del rapporto tra

l'ammontare  complessivo  degli  investment  ammessi  corredat  di

adeguat preventvi e l'importo  totale  degli  investment  ammessi

(massimo 10 punt)a 

      iii. sostenibilita' economica dell'investmento, calcolato come

grado di copertura dell'investmento assicurato  dal  buon  andamento

della gestone carateristca dell'impresa,  riscontrato  sulla  base

del  rapporto  tra  l'importo  del  margine  operatvo  lordo   medio

registrato  negli  ultmi  due  esercizi  fnanziari  e   l'ammontare

complessivo degli investment ammessi (massimo 10 punt). 

    c) Sostenibilita' ambientale del programma di  investmento.  Per

tale criterio sono  atribuit  fno  a  20  punt,  sulla  base  dei

seguent indicatori: 

      i. programma volto a favorire la transizione dell'impresa verso

il paradigma dell'economia circolare, determinato dalla coerenza  del

programma rispeto alle soluzioni di cui all'allegato  2  (massimo  6

punt)a 

      ii.  programma  volto  al  miglioramento  della  sostenibilita'

energetca  dell'impresa,  riducendone   il   fabbisogno   energetco

rispeto ai consumi medi pregressi di energia  primaria,  determinato

come  capacita'  del   programma   di   determinare   un   "risparmio

energetco", atraverso l'adozione di una o piu' delle misure di  cui

all'allegato 3, non inferiore al 10% (massimo 6 punt)a 



      iii. contributo al  raggiungimento  degli  obiettivi  climatci

fssat  dall'Unione  europea,   comprovato   da   perizia   giurata,

rilasciata  da  un   professionista   iscrito   al   relatvo   albo

professionale, intesa come capacita' del programma di investmento di

contribuire  al  raggiungimento  di  uno  o  entrambi  gli  obiettivi

climatci "mitgazione dei cambiament climatci" e  "adatamento  ai

cambiament climatci" individuat dall'artcolo  9  del  regolamento

(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio  del  18  giugno

2020, secondo i criteri di vaglio tecnico  defnit  dal  regolamento

delegato (UE) 2021/2139) della Commissione europea del 4 giugno  2021

(massimo 5 punt)a 

      iv. adesione, alla data di presentazione della domanda,  ad  un

sistema di gestone ambientale, quale, a ttolo  esemplifcatvo,  la

certfcazione ISO140001, ISO 50001 e  il  Regolamento  EMAS,  ovvero

possesso di una certfcazione ambientale del prodoto relatva  alla

linea  di  produzione  oggeto  del  programma  di  investmento  con

l'impegno al relatvo mantenimento per un periodo non inferiore  a  3

(tre) anni dalla predeta data (massimo 3 punt). 


